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D I S S E R T A Z I O N E  S E S S A N T E S I M A T E R Z A .

D e  g li Avvocati delle C hieje, e de* Visdom inì.

N
e l l e  vecchie memorie della Storia Ecclefiaftica, e ipezialmente 

nelle Carte de’ rozzi Secoli, fovente fi truova menzione de gli A v ­
vocati , che i V e f c o v i , Abati,  Canonici, e gli altri Sacerdoti Rettori di 

Chiefe , prendevano per difefa de i loro Beni e diritti. Il darne ora co­
gnizione appartiene all’ iiHtuto mio. Ed è bene antichiffima V origine di 
quefta Dignità . Imperciocché come han fatto già vedere il Tommafini 
Tom. I. Lib. II. Cap. 97. ed anche il Du-Cange nel Glofs. Lat. nello 
fteffo Secolo V .  il Concilio Milevitano lì. ( e non già il Cartaginefe, co­
me eflb Du-Cange pensò ) determinò, che fi domandaffero a gloriojif- 

fimis Imperatoribus Defenfores Scholajìici, qui in aciu f in i , vtl in officio de- 
fenfìonum caujfarum Ecclejiafliearum, e che fi a loro permeilo ingreòi Ju- 
dicum Secretarla. Q u e i ,  che allora vennero chiamati Defenfores , ne’ fuf- 
feguenti Secoli più fovente portarono il nome di Avvocati. Stima il fud- 
detto Tommafini nata negli  Ecclefiaftici la neceffità di prendere quefti 
Difenfori delle loro caufe , perchè fumn\opere abhorrefcerent & a lìtibus ,
& Tribunalibus JiidUum Scecularium. Noi niego io , fe fi tratta de’ primi 
Secoli della Chiefa . Ma ne’ fuifeguenti io troovo dapertutto Vefcovi ,  A- 
b a t i , e fin le fteffe Badeffe comparire al Foro Secolare, ed ivi efporre 
Je loro ragioni, e talvolta, fenza l’ aiuto e la prefenza de gli Avvocati. 
E’ dunque da dire, che l’ affiftenza e il foccorfo di effi fi richiedeva una 
volta^ perch’ effi erano periti nella fcienza delle L e g g i ,  di cui erano 
ordinariamente privi gli EcclefiafHci, nè conveniva loro lo ftudio di ef­
fe per valerfene ne’ Tribunali, e per quefto d’ uopo era valerfi di Legifti 
Secolari. Ma fi aggiunfe ancora un altra ragione . Cioè volendo alcuno 
di effi Eccìefiaftici litigare davanti a i Giudici Laici, dovea predare il 
Giuramento di calunnia, e potea effere forzato a giurare per altre oc- 
cafioni: il qual Rito quantunque fia approvato dalla Ragione p e r g i u r o ,  
tuttavia i facri Canoni noi permettevano al Clero, sì perchè defideia- 
vano i militanti nella Chiefa ftudiofi delia pazienza , e lontani dall’ ac- 
cufare il Proffimo, e dal litigare e sì ancora per guardarli da ogni pe­
ricolo di poter fpergiurare, anche contro lor voglia. Apparteneva dun­
que a gli Avvocati il giurare in vece de i Cherici litiganti. Ciò efpref- 
famente fi truova ordinato nella L egge  Prima Longobardica di Arrigo  

lì. Imperadore . Mirabilmente crebbe la neceffità di aver A v v o c a t i  Seco­
lari, da che l’ iniquiffimo ufo del Duella cotanto invalfe fotto i Re Lon-

go-


